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Gruppo regionale: Laziosanità- Gruppo Triage Lazio e ARES 118 
Dr Norberto Cau (Laziosanità), D.ssa Carmen Mantuano (Laziosanità) 

Dr Carlo Francia (Laziosanità), D.ssa Maria Pia Ruggieri (AO S. Giovanni Addolorata),  

D.ssa Anna Santa Guzzo (APU Umberto 1), Dr Beniamino Susi (APU Torvergata),  

Dr Francesco Rocco Pugliese (Ospedale Pertini – ASL RMB) 

D.ssa Silvia Scelsi (ARES 118), Dr Francesco Cirella (ARES 118), Dr Cremisini (ARES 118),  

Dr Nicoletti (ARES 118), D.ssa Cristina Faliva (ASL Roma C), Dr Mirante (PS Formia) 

 
Ambito di diffusione: Scuola 
 
Target: alunni e famiglie italiane e straniere (oltre 5000 alunni e più di 500 insegnanti) 
 
Canali di diffusione 
-    Istituti Secondari di II Grado di Roma e Provincia  
- Istituti Comprensivi di Roma e Provincia (Infanzia- Primaria – Sec. I grado) 

 
Metodologia 
- Eventi informativi/formativi 
- Laboratori 
- Mostre  



Eventi informativi/formativi nelle Scuole Secondarie di II Grado 
          
         ITS Filosi  - Terracina (Latina) 

IPSA Amerigo Vespucci (sede centrale Via Facchinetti – Roma) 
IPSA Amerigo Vespucci (succursale Via Tiburtina – Roma) 
Liceo Varrone – Rieti 
Liceo Democrito – Roma 
Liceo Amedeo di Savoia – Tivoli (bloccato l’evento informativo il 
giorno stesso della sua realizzazione per stato di occupazione) 

Le giornate informative, sulla base della disponibilità delle scuole sono state strutturate 
in eventi consecutivi con più gruppi classe oppure in un unico evento in aula magna. 
 
Ogni evento ha visto la partecipazione di una media di 100 studenti e di 3 professori, 
per un totale di circa 600 allievi formati. 



Realizzazione di una indagine qualitativa presso l’AO S. Camillo Forlanini 
  
L'indagine, realizzata in collaborazione con l'Azienda Ospedaliera San Camillo 
Forlanini ha avuto l'obiettivo di analizzare il grado di conoscenza e di utilizzazione da 
parte dei cittadini stranieri (residenti e non) dei servizi di emergenza-urgenza nel 
territorio del Comune di Roma 

Dalle testimonianze degli intervistati emerge che i servizi territoriali sanitari 
offerti dalla Regione sono poco utilizzati o addirittura sconosciuti agli utenti 

stranieri. Il Servizio di Continuità Assistenziale non viene utilizzato, le persone 
non sanno come accedervi e a volte viene confuso con il numero 118. 

Il Pronto Soccorso rappresenta una soluzione tempestiva, completa e gratuita 
al dolore e alla malattia (più o meno grave). Gli intervistati, quasi tutti 

lavoratori e per i quali il fattore tempo è decisivo, dichiarano di preferire 
l'attesa al Pronto Soccorso, piuttosto che intraprendere un percorso lungo e 

complicato (numero verde, appuntamento, lunghe file di attesa) per gli esami 
diagnostici e strumentali 

Risultati 



Istituto Comprensivo Laparelli 60 – Roma 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Malvina Fiorani  

Referente progetto: Prof.ssa Luciana Biondi  

  

Istituto Comprensivo V Tivoli Bagni – Tivoli (RM) 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Liliana Sciarrini 

Referenti progetto: Prof. Sabrina Bonamoneta e Lucia Di Mastropaolo 
 

 

Istituto Comprensivo di Ladispoli (RM) 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Susanna Cingolani 

Referenti progetto: Prof.ssa Nicoletta Iacomelli 

 

Convenzione con 3 Istituti Scolastici Comprensivi (Addendum al progetto): 



I criteri utilizzati per l’individuazione delle scuole sono stati: 
  
- scuole situate nei primi 10 comuni di Roma e Provincia che presentano percentuali 
elevate di residenti stranieri; 
  
- scuole nelle quali è alta la percentuale di alunni stranieri e quindi multietniche; 
  
- scuole con pratiche significative relative all’integrazione multietnica; 
  
- scuole con più di 1000 allievi accorpate in Istituti Scolastici Comprensivi che    
comprendessero infanzia, primaria e secondaria di I grado 
 



• Il compito educativo degli istituti selezionati è stato quello di mediare tra le 
diverse culture, nella logica di una crescita costruttiva in un tessuto sociale 
e culturale multietnico: l’intercultura come mediatore di conoscenze per 

l’educazione alla cittadinanza 

 

• I temi individuati nelle Schede Informative della Campagna condivise a 
livello nazionale sono stati affrontanti nel quadro dei processi di 

alfabetizzazione sanitaria, promuovendo l’empowerment dell’emergenza in 
fasi dello sviluppo in cui è necessario porre le basi cognitive e sociali 

necessarie per la partecipazione 

 

Non, quindi, fornendo nozioni più o meno formalizzate, ma predisponendo 
situazioni sperimentali (i laboratori) che soddisfino le esigenze di conoscenza 

dei bambini. 
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